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Una vita per la pesca

di  Vincenzo Stupia
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Il Lago di Terlago è uno dei più pe-
scosi dell’intero Trentino. Sarà per 
questo che in molti battono le sue 
sponde alla ricerca di lucci e persi-
ci, di tinche, carpe e anguille o, più 
semplicemente, di scardole, triot-
ti e alborelle.
Se  siete tra i molti che lo frequen-
tano vi sarà successo, probabilmen-
te, di imbattervi in un ometto di bas-
sa statura, a prima vista un po’ tra-
sandato, che però, magari, dopo una 
prima battuta di spirito vi avrà of-
ferto il caffé.
Allora, come è capitato a molti, avre-
te pensato: però, che organizzazio-
ne, questo signore si porta da ca-
sa il caffè caldo nella thermos. Nel-
le immediate vicinanze del lago, in-
fatti, non ci sono bar...
Con molta sorpresa, però, vi potrà 
essere successo di vedere lo strano 
omino tirare fuori dalla sua incredi-
bile dotazione (cumuli di canne da 
pesca, cassette portaoggetti, gua-
dini, sedili da pesca, secchi e sec-
chielli, polenta per le tinche, barat-
toli di mais, scatole di lombrichi...) 
una moka e un fornelletto, insieme 
a una confezione di caffè, a una taz-
zina (rigorosamente con piattino e 
cucchiaino) e a una zuccheriera!
E non è tutto, perchè magari, come 
è successo a molti, mentre sorseg-
giavate quel caffé così improbabile, 
avrete visto anche un tegamino utiliz-
zato per preparare le uova a pranzo, 
con piatto, forchetta e tovagliolo!
Ebbene quel signore, per chi non lo 
conosce, è Francesco Casciano, il più 
esperto pescatore del Lago di Terla-
go, che ne sa una più del diavolo per 
ingannare tinche, carpe, lucci, per-
sici e compagnia.

�3�D�V�V�L�R�Q�H���H���L�Q�Y�H�Q�W�L�Y�D

Nato a Reggio Calabria nel 1947, 
Francesco vive a Trento da molti an-
ni. Vi si è trasferito nel 1980 per la-
voro e qui, ancora oggi, fa il ferro-
viere.
La vera fortuna del suo lavoro sta nei 
turni; spesso turni di notte che mol-
�W�L�� �U�L�¿�X�W�H�U�H�E�E�H�U�R�� �P�D�� �F�K�H�� �O�X�L�� �³�V�I�U�X�W-
ta” per poter andare a pesca nelle 
ore diurne.
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Probabilmente le ore trascorse sul-
le rive del lago sono almeno ¼ del-
la sua vita, e questo è uno dei mo-
tivi che spiegano la sua straordina-
ria conoscenza dell’ambiente acqua-
tico e dei pesci che ci vivono.
Vederlo pescare è un piacere. La si-
curezza dei suoi gesti, che certe volte 
sembrano un po’ fuori luogo, dà l’idea 
chiara della sua lunga esperienza.
Uno dei tanti aneddoti che lo dimo-
strano riguarda i grossi persici che 
in certi periodi si lasciano catturare 
a Terlago. E come si pescano i per-
sici? Tutti risponderebbero: a galleg-
giante con il pesce vivo o con il ver-
me, oppure con montatura piomba-
ta e pesce vivo, o con amettiere ti-
po scouby dou o, ancora, con esche 
�D�U�W�L�¿�F�L�D�O�L���D���V�S�L�Q�Q�L�Q�J������
E invece no!
Io l’ho visto con i miei occhi cattu-
rare splendidi persici a 4-5 metri da 
riva pescando a fondo, con lenza ri-
gorosamente ferma e amo innescato 
con grossi lombrichi di terra.
Questa è la sua vera arte: provare 
�V�H�Q�]�D�� �V�F�U�X�S�R�O�L�� �X�Q�¶�L�Q�¿�Q�L�W�j�� �G�L�� �W�H�F�Q�L-
�F�K�H���H���V�R�O�X�]�L�R�Q�L���¿�Q�R���D���W�U�R�Y�D�U�H���T�X�H�O�O�D��
giusta per quella specie e per quel 
periodo.
Un altro esempio.
Se vi avvicinate a Francesco nel pe-
riodo della pesca delle tinche e del-
le carpe potrete anche pensare che 
sia uno che alza il gomito. L’odore 
di rum che si libera dalla sua posta-
zione, però, non è dovuto al suo be-
re, ma... all’esca! Una delle sue for-
midabili ricette per la polenta desti-
nata a catturare le tinche e le car-
pe, infatti, prevede, oltre ad altri in-
gredienti segreti che non si posso-
no svelare, anche l’utilizzo del rum 
come aroma.
Inutile dire che anche le catture “di 
taglia” al suo attivo sono numerose, 
anche se molti dei pesci che prende 
vengono rilasciati.
Insomma, un vero personaggio che, 
nonostante la sua semplicità, può 
insegnare qualcosa a molti non so-
lo sulle tecniche di pesca, ma anche 
riguardo alla passione e al rispetto 
per il mondo acquatico e a qualche 
modo per prendere la vita con un 
po’ di allegria.


